
lucasan
Cronaca

Orario delle
S. Messe

FERIALE
tutti i giorni

ore 9,30 e 18,15

FESTIVO

ore 9,30
11,00
18,15

È possibile che durante
la settimana ci siano
cambiamenti di orario 

dovuti a funerali 

UFFICIO
PARROCCHIALE

Martedì e Giovedì
ore 16 - 19

Sabato ore 9 - 12

Per pratiche
particolari od impegni

urgenti si consiglia
di telefonare

al n° 011-3471300

CONFESSIONI

Ogni giorno, 
prima e dopo la S. Messa

è possible confessarsi

OGNI GIORNO
ore 7,15: preghiera
comunitaria di Lodi

Parrocchia
Tel. 011-3471300
Fax 011-3283490

e-mail:
centro_accoglienza@virgilio.it
parrocchiasanluca@davide.it

Suore Vincenziane
tel. 011-3470251

siderazione della loro non
più giovane età.
E poi ci sono sempre tutti i
giorni i responsabili del
Centro. Potrei citarne altri
ma ho bisogno di tempo
per conoscerli meglio.

Don Beppe quali sono i
primi obbiettivi che si è
posto?
Prima di tutto, come ho già
detto, non sono assillato
dalle cose da fare, ma dal
desiderio di far amare Ge-
sù, di farlo conoscere co-
me colui che ci dona la sal-
vezza. Dedicare tempo e
spazio alla preghiera per
rafforzare la nostra fede e
dare un senso al nostro
agire quotidiano.
Gli obbiettivi che mi sono
posto ruotano tutti attorno
al significato che ciò che si
fa in parrocchia deve
rafforzare la nostra fede in
Dio. Diversamente è solo
attivismo.

Quali saranno guidi i pri-
mi passi?
Poiché ho sempre pensa-
to che la pianta va curata
da piccola ho pensato ad
un rilancio della Pastorale
Giovanile. Desidero che i
nostri ragazzi trovino nella
nostra parrocchia un am-
biente dove crescere e
confrontarsi, dove svilup-
pare le proprie capacità di
relazione e trovare moti-
vazioni per impegnarsi se-
riamente per altri.
L’Oratorio deve essere
luogo di gioco ma anche di
accrescimento culturale e

spirituale. Lo stesso dicasi
per i vari gruppi giovanili.
Altro obbiettivo sarà una
particolare attenzione al
Centro di Accoglienza. È
per me una esperienza
nuova che sto giornalmen-
te verificando con i respon-
sabili. Si tratta di ristruttu-
rare alcuni locali e servizi
per migliorare la vivibilità
degli ospiti. Sto pensando
anche, per le persone agli
arresti domiciliari, di elabo-
rare un progetto educativo
che consenta a loro di es-
sere impegnati durante il
giorno in lavori all’interno
della parrocchia.

A questo punto dell’inter-
vista siamo interrotti da
un signore che chiede
qualche euro per un im-
probabile panino. Al rien-
tro don Beppe espone
uno degli altri obbiettivi:
la sua visione della carità.
Sono già molti coloro che
mi hanno chiesto soldi e
come ho sempre fatto ho
offerto loro non soldi ma la
possibilità di avere ciò che
chiedono. Mi spiego: vo-
gliono un panino? Vieni
con me che te lo compro.
Vogliono soldi per le medi-
cine? Andiamo insieme in
farmacia che te le compro.
Questo mio atteggiamen-
to quasi sempre li fa desi-
stere perché i soldi servi-
vano per altri scopi.
Ho deciso per ciò che ri-
guarda la carità di indiriz-
zare chi ha veramente bi-
sogno al gruppo Volonta-
riato Vincenziano che qui

Mirafiori SudMirafiori Sud

Don Beppe inizia da que-
sto numero, a collabora-
re al giornale di cui tra
l’altro è l’editore (ma
questo non lo sapeva fi-
no ad ora).
Gli propongo una inter-
vista, tanto per toglierlo
dal brusco impatto che
un foglio bianco su cui
scrivere può dare a chi
non è abituato e scrivere
articoli. 

Don Beppe forse è un po’
troppo presto per chie-
dere le sue prime im-
pressioni sulla nostra
Comunità?
Ho notato attorno a me,
dopo il mio arrivo, un calo-
re ed una affabilità delle
persone a cui non ero abi-
tuato. Mi sono sentito ac-
colto non come uno estra-
neo ma come uno che è
sempre stato con voi e
che torna dopo tanto tem-
po. Mi ha colpito, un gior-
no, l’atteggiamento dei ra-
gazzi che giocavano in
cortile, che nel vedermi mi
hanno salutato come un
vecchio amico, senza tan-
te riverenze.
Mi ha molto impressionato
il numero di volontari impe-
gnati nelle varie attività
parrocchiali, persone ani-
mate da una buona vo-
lontà, la cui azione poggia
sui valori grandi dell’inse-
gnamento di Gesù riguar-
do al sostegno dei più biso-
gnosi. Sono volontari edu-
cati al servizio e di questo
bisogna darne atto al mio
predecessore, don Matteo,
che ha saputo indicare la
strada da seguire.
Anche i momenti liturgici,
la santa messa domenica-
le e gli incontri di preghiera,
sono ben curati: bene il co-
ro, i ministranti, i lettori, chi
prepara le preghiere, la
presenza dei ministri
straordinari della comunio-
ne, chi raccoglie le offerte.

Primo impatto quindi po-
sitivo. Ha avuto modo di
incontrare i vari gruppi
parrocchiali?
Non tutti per mancanza di
tempo, ma quelli che ho in-
contrato mi hanno vera-
mente impressionato per
la mole di lavoro che svol-
gono. Per fare due esempi
cito il gruppo di Volontaria-
to Vincenziano che ogni
giorno, con rara dedizione,
presta assistenza a decine
di persone e al gruppo del-
le donne che ogni giorno
cucinano per gli ospiti del
Centro di Accoglienza e
quelle che cambiano e la-
vano la biancheria. Queste
sono ammirevoli nel ga-
rantire la loro presenza
settimanale, anche in con-

Intervista al parroco

“Gesù Bambino squarcia
il buio del nostro cuore 
e ci indica la via da seguire”

Appuntamenti comunitari

DICEMBRE 2013

Domenica 8 – IMMACOLATA CONCEZIONE
Sante Messe secondo il solito orario festivo
(ore 9,30 – 11,00 – 18,15)

Mercoledì 11
Ore 12,30: Pranzo Gruppo Anziani

Sabato 14
Ore 16,30: Incontro con i Fiduciari di scala

Lunedì 16
Ore 17,00: Inizia la Novena di Natale per i ragazzi del

catechismo
Ore 21,00: Inizia la Novena di Natale per gli adulti

Martedì 17
Ore 21: Celebrazione penitenziale con confessio-

ne personale anche per i  genitori dei
bambini che frequentano il catechismo

Mercoledì 18
Ore 15,00: Festa per il Gruppo Anziani”

Martedì 24  - VIGILIA DI NATALE
Ore 24: Santa Messa di mezzanotte

Mercoledì 25 - NATALE DI GESU’
Sante Messe secondo il solito orario festivo
(ore 9,30 – 11,00 – 18,15)

Domenica 29 - SANTA FAMIGLIA
Sante Messe secondo il solito orario festivo
(ore 9,30 – 11,00 – 18,15)
Alle ore 11 - Festa Anniversari Matrimonio

Martedì 31
Ore 18,15: Santa Messa di ringraziamento e canto

del Te Deum

GENNAIO 2014

Mercoledì 1  - Maria Madre della Chiesa
Capodanno e giornata mondiale della Pace 
Sante Messe secondo il solito orario festivo
(ore 9,30 – 11,00 – 18,15)

Lunedì 6 - EPIFANIA = Manifestazione del Signore
Sante Messe secondo il solito orario festivo
(ore 9,30 – 11,00 – 18,15)

Giovedì 9 
Dalle ore 15,30 alle 18,00:  Adorazione Eucaristica 

Sabato 11
Ore 17: Festa missionaria dei bambini. Incontro

con i genitori dei bambini battezzati nel
2013

Da Sabato 18 a Sabato 25  
Settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani

Martedì 28 
Ore 21,00: Formazione genitori
Mercoledì 29 
Ore 10,00: Formazione genitori

FEBBRAIO 2014

Martedì 25 
Ore 21,00: Formazione genitori

Mercoledì 26 
Ore 10,00: Formazione genitori

da noi opera con compe-
tenza e che sa intervenire
con sensibilità. 

Qualche altro obbiettivo?
Si, tre. Uno riguarda la cura
alla liturgia delle Sante
Messe nei giorni feriali, del
sabato sera e della domeni-
ca sera che mi sembrano
un po’ penalizzate dall’esi-
guo numero di persone pre-
senti, che mi paiono più
spettatori che partecipanti,
rispetto a quelle domenica-
li.  Gli altri sono più aspetti
tecnici che interesseranno
il teatro e la casalpina, in
quanto necessitano di in-
terventi di adeguamento
secondo le nuove normati-
ve in materia di sicurezza.

Questo è il numero dedi-
cato al Santo Natale. Co-
me dovremmo viverlo?
Il Natale va vissuto nella fi-
ducia e nella speranza ve-
ra che con la nascita di Ge-

sù non saremo più prigio-
nieri del male che vive nel-
le tenebre dell’umanità.
Non è un caso che Gesù
nasce la notte. Sento mio
ciò che dice Giovanni: una
luce è spuntata nelle tene-
bre degli uomini.
In questi anni in cui il male
sembra sopraffare l’uma-
nità, immersa nel fango e
prostrata nella polvere è
sconvolgente come un
Bambino ci illumini il cam-
mino della vita. Ogni pas-
so che compiamo giornal-
mente con Gesù al fianco,
sarà passo sicuro verso la
salvezza eterna. Pensate
quale potenza ha un cerino
acceso in una stanza buia,
così quel Bambino Gesù
squarcia il buio del nostro
cuore e ci indica la via da
seguire.
Buon Natale di Gesù a voi
tutti.

a cura di
Lino Bagnato
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Si ricorda che le somme
raccolte da inquilini, colle-
ghi e gruppi ed offerte in
chiesa in suffragio del de-
funto di cui si celebrano le
esequie, sono sempre de-
volute dal parroco per le
adozioni a distanza.

In suffragio dei nostri defunti

BAMBINO GESÙ,
ASCIUGA OGNI LACRIMA

Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli!
Accarezza il malato e l’anziano!
Spingi gli uomini
a deporre le armi
e a stringersi in un universale abbraccio di pace!
Invita i popoli,
misericordioso Gesù,
ad abbattere i muri
creati dalla miseria
e dalla disoccupazione,
dall’ignoranza
e dall’indifferenza,
dalla discriminazione e dall’intolleranza.
Sei tu,
Divino Bambino di Betlemme,
che ci salvi,
liberandoci dal peccato.
Sei tu il vero e unico Salvatore,
che l’umanità spesso cerca a tentoni.
Dio della pace,
dono di pace
per l’intera umanità, vieni a vivere
nel cuore di ogni uomo e di ogni famiglia.
Sii tu la nostra pace
e la nostra gioia!

Beato Giovanni Paolo II

ADOLFO LAZZARO
Nel primo anniversario della sua mor-
te la famiglia e la comunità parroc-
chiale lo ricorda con affetto a quanti lo
conobbero ed ebbero l’occasione di
apprezzarne le doti di bontà ed amici-
zia durante gli anni del suo impegno
parrocchiale. Ricordiamolo nella pre-
ghiera di suffragio.

TERESIO DIDIER
Questi quindici anni sono passati così
rapidi, ma la memoria giorno dopo
giorno ci ha riportato a tempi felici mai
dimenticati e sempre più spesso rim-
pianti, anche se, ai nostri occhi, le co-
se oggi appaiono diverse. La nostal-
gia che c’è nei nostri cuori è mitigata
solo dal ricordo del tuo grande amore
di uomo semplice che ha saputo rega-
lare con la bontà dei suoi occhi sem-
pre un sorriso ed un saluto. Ed è così
che vogliamo ricordarti a tutti coloro
che ti hanno conosciuto. I tuoi cari.

GIUSEPPE ALFARANO
Conserviamo nel rimpianto il ricordo
della sua bontà. La famiglia ringrazia
tutti coloro che hanno partecipato al
loro dolore e quanti vorranno ricordar-
lo con la preghiera di suffragio.

STEFANO D’ELIA
La comunità di San Luca, che Stefano
ha servito per tanti anni con fedeltà e
dedizione, nella certezza che il Signore
lo ha accolto nella grande schiera dei
santi, ne ravviva il ricordo, ma ancor più
chiede per lui preghiere di suffragio.

ROSA COLELLA
È trascorso un anno dal ritorno alla ca-
sa del Padre, e ci conforta sapere che
dal Paradiso veglia e protegge la nostra
famiglia. Preghiamo per la sua anima.

SALVATORE AMATO
La famiglia lo ricorda con tenerezza a
quanti lo conobbero e prega il Signore
che lo accolga nella sua pace eterna.

ROCCO DI VINCENZO
La famiglia ringrazia parenti ed amici
che con la loro presenza hanno dato
conforto in questi momenti di tristezza
per la scomparsa del loro caro con-
giunto. Preghiamo ul Signore che
l’accolga nella sua gioia eterna.

Il coro San Luca

Il nostro canto è lode al Signore
Il coro guida i canti per far sperimentare all’assemblea riunita quel clima di festa
che è il trovarsi attorno all’altare a partecipare al mistero eucaristico

Qualcuno ricor-
derà che alla fine
degli anni 60, era
post concilio e ge-
nerazione beat, in
tante delle nostre
parrocchie fecero
la loro comparsa
strumenti musicali
completamente di-
versi dai soliti or-
gani. Fu la volta di
chitarre classiche,
bassi, tastiere,
batterie ed amplifi-
catori che portaro-
no alla celebrazio-
ne domenicale no-
te nuove e canti
nuovi. La chiamavamo “la
messa beat” (anche a San
Luca) e ciò attirava molti
giovani (ed allontanava
qualche anziano più tradi-
zionalista) che oltre a par-
tecipare alla Santa Messa
talvolta si inserivano per
formare il nuovo coro litur-
gico.
Col tempo, passata la mo-
da, nella Chiesa sono sta-
te date precise indicazioni
liturgiche per regolamen-
tare la funzione del canto
nelle celebrazioni eucari-
stiche, siano esse feriali
che festive.
Il coro presente all’inter-

no di una comunità par-
rocchiale è presenza im-
portante per sottolineare
con i canti liturgici i mo-
menti forti gli incontri di
preghiera.  I l  canto
espresso dalla comunità
è preghiera particolare
gradita al Signore, ed un
coro che guida e propone
i canti si pone al servizio
della assemblea. Di qui la
necessità di una adegua-
ta preparazione, affinché
il canto non solo sia bene
eseguito, ma sia capito
nel suo valore liturgico ed
assimilato. Allora diventa
un “pregare due volte”,

come affermava S. Ago-
stino.
In generale cantare in un
coro è mettersi in gioco,
esprimere con la propria
voce ciò che si sente den-
tro, essere al l ’unisono
con altre persone, tra-
smettere a chi ascolta la
poesia, l’armonia e la bel-
lezza del canto....Il canto-
re per primo esprime la
propria fede, la propria lo-
de, la propria fragilità e si
fa “servo” e “strumento”
della fede e della preghie-
ra dei fratelli per renderla
unica, armoniosa ed ele-
vata a Dio.
Compito non facile, è un
servizio di cui la Chiesa
(intesa come popolo) si
dovrebbe servire, che
però deve essere curato,
discreto e umile per non
cadere nel protagonismo
e nella superbia del solo
ostentare la propria voce
e la musica.
Più o meno tutti cantia-
mo, più o meno bene, an-
che gli stonati gorgheg-
giano per esprimere la
propria serenità. 
Però per far parte di un
coro bisogna saperci pro-
prio fare perché non ba-
sta far uscire dalla gola
dei suoni, bisogna che
questi siano ben modula-
ti e per esserlo bisogna
studiare, ascoltare, sba-
gliare e provare, provare
e provare ….Questo è ciò
che il nostro coro parroc-
chiale da tempo sta fa-
cendo per dare alle no-
stre celebrazioni quella
solennità, talvolta emo-
zionale, che una liturgia
eucaristica merita.
Il coro di San Luca è com-
posto da trenta elementi,

donne e uomini con l’inse-
rimento di qualche voce
bianca, che settimanal-
mente si trovano per sta-
bilire i canti da proporre al-
l’assemblea e sulla base
di questo esercitarsi.
Alla fonte di questo c’è
una preparazione che al-
cuni di loro hanno ricevu-
to, frequentando i corsi
che la diocesi propone per
chi desidera dedicarsi alla
preghiera corale.
Tutti hanno ricevuto le-
zioni di canto da una in-
segnante perché nul la
fosse lasciato al caso o
alla sola buona volontà. Il
clima di amicizia che si è
instaurato fra loro rende
possibile la ricerca del
perfezionamento vocale.
Per questo, studiano e si
impegnano per essere
parte integrante nella li-
turgia e soprattutto parte
dei fedeli celebranti.
Tutto perfetto allora per il
coro? Magari. La stonata
è sempre in agguato, ma
se a noi può far sensazio-
ne, quelle voci giungono
ugualmente intonate al Si-
gnore.
Ben inteso, il coro serve
a guidare i canti che tutta
l’assemblea deve poter
eseguire, anzi deve ese-
guire, per far sperimenta-
re all’assemblea riunita
quel clima di festa che è il
trovarsi attorno all’altare
a partecipare al mistero
eucaristico, e non dare
l’impressione che sia so-
lo una esibizione di bel
canto. 
Grazie a loro e a quanti du-
rante le altre celebrazioni
aiutano a pregare. 

C.B.

ATTENZIONE!
Avviso importanteper i fidanzati
che vogliono sposarsi nel 2014
Chi intende sposarsi nel 2014 nella nostra parroc-
chia, si presenti, nel periodo che va dalla Festa del-
l’Immacolata all’Epifania, in ufficio parrocchiale
per l’iscrizione al percorso di preparazione al sacra-
mento del matrimonio. 
In quell’occasione vi saranno date tutte le informa-
zioni necessarie.

Anniversari di matrimonio
Domenica 29 dicembre 2013 ore 11,00

Le coppie che nel 2013 hanno festeggiato 5 – 10 –
15 – 20 – 25 – 30 – 35 – 40 – 45 – 50 anni e oltre
di matrimonio potranno partecipare alla Santa
Messa nella quale si ringrazierà il Signore per il
dono dell’unità matrimoniale.
Segnalate, in uff icio parrocchiale entro i l
27/12/2013 la vostra partecipazione. Grazie! Vi
aspettiamo.

Ha presentato alla misericordia del Signore: 
ALBANESE MARIACARMELAved. Albanese anni 77
CAGNONI GIUSEPPE anni 81
VIACAVAGIUSEPPINAved. Scali anni 88
DI GIACOMO MICHELINAved. Curcetti anni 90
ALFARANO GIUSEPPE anni 89
TEBERINO ASSUNTAin Lupo anni 85
TERLIZZI GIUSEPPE anni 85
DI VINCENZO ROCCO anni 83
LUCARELLI VITO anni 89

La nostra Comunità

“Ama la gente,
i poveri soprattutto.
E Gesù Cristo.
Il resto 
non conta nulla”.

don Tonino Bello
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